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XVIII Edizione
10-18 maggio 2013

“Nel fuoco dei Mari dell’Ovest: West Coast and the Spanish Tinge”
Intervento dell’Assessore Francesca Lazzari

Il festival è grande. Ora cammina da sè

 

Come ama dire Luca Trivellato, con il quale abbiamo condiviso l’avventura di Vicenza Jazz sin dall’atto di nascita del maggio 1996, questa XVIII edizione segna la maturità di New Conversations anche dal punto di vista “anagrafico”.

Ricordo bene quel maggio, quando - come recitava la locandina - entravamo all’Olimpico “dalla porta del jazz” e lo facevamo subito in compagnia di grandi personaggi, da Jacques Loussier e il suo Play Bach a Ralph Towner e Gary Peacock, da Giorgio Gaslini a Paul Bley e al Kronos Quartet.

Ne è passata davvero, da allora, di acqua sotto i ponti.

Ricordo bene anche gli anni immediatamente successivi quando Vicenza Jazz cominciò a crescere ma sono altrettanto, e ancor più affezionata a questi ultimi anni quando abbiamo potuto trovare le forze, le energie e le idee comuni, per far ripartire questo nostro festival verso mete e, soprattutto, verso una così alta considerazione generale che - diciamo la verità - diciassette anni fa, non avremmo certamente minimamente immaginato.

Così, da quel maggio ‘96, Vicenza Jazz è diventata una cosa di tutti: dei migliori musicisti italiani e internazionali, che da allora hanno imparato a conoscere e ad amare il Teatro Olimpico e la nostra città, ma anche dei tanti appassionati che proprio “dalla porta del jazz” continuano a venire a Vicenza da tante parti d’Italia, e persino, poi,  della gente comune che sa bene come la nostra città si trasformi in quei giorni di maggio in un autentico festival a cielo aperto.

È sulla base di queste certezze che, ne siamo certi, anche quella di quest’anno non potrà che essere un’edizione speciale, con tanti musicisti da tutto il mondo (e non solo chitarristi, e non solo musica dalla “coloritura spagnola”, come farebbe supporre il manifesto di questo 2013) ma anche, come sempre, con tanta partecipazione veneta e vicentina.
Lo sappiamo bene: non siamo certo in un periodo florido, dal punto di vista economico e sociale ma, proprio per questo, credo sia giusto stringersi attorno alle cose più belle per lavorare insieme e usare tutte le nostre migliori energie e dare il meglio di noi.

Credo che Vicenza Jazz sia riuscito in tanti anni a riunire intorno a una bella idea, tanta gente, apparentemente e di norma, non sempre vicinissima: musicisti e organizzatori, commercianti e gestori di locali, negozi, cinema e librerie, insegnanti e studenti, custodi di chiese, giardini e palazzi antichi, persino i tranquilli amanti della musica di sottofondo, accanto ai mai domi tiratardi.

Tutti insieme, per continuare a far crescere meglio questo nostro festival che, ormai adulto, vorrebbe camminare da sé.

 

Francesca Lazzari
Assessore alla cultura
Comune di Vicenza

[image: image2.jpg]



Città Patrimonio Mondiale Unesco

Città Decorata di due Medaglie d’Oro per il Risorgimento e la Resistenza

Palazzo del Territorio – Levà degli Angeli, 11 – 36100 Vicenza – Codice Fiscale e Partita IVA n. 00516890241

